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Incredibile, ma vero:
la lotta contro l'esercito continua
Col R. Vecchi

Infatti è incredibile che un consigliere nazionale di uno dei partiti di governo,
presenti una mozione tendente ad abolire l'art. 10 della legge sull'organizzazione
militare e l'articolo 218 del regolamento di servizio.
È il consigliere nazionale Ernst Leuenberger del partito socialista svizzero (il
medesimo che ha lanciato l'iniziativa per una Svizzera senza esercito) che domanda
l'abolizione dei due articoli citati.
Cosa prevedono questi due articoli: (citiamo) «Ogni militare può essere obbligato

a rivestire un grado e ad assumere un comando o una funzione. Egli è tenuto
a prestare i relativi servizi prescritti».
Ma il sig. Leuenberger e altri 47 parlamentari non vogliono più quest'obbligo del
servire il paese. Essi domandano in modo chiaro che si tolga questa imposizione.
Molto probabilmente Leuenberger e soci debbono aver sentito puzza di bruciato
per l'iniziativa di abolizione dell'esercito, e tentano una diversificazione giocando
alla politica dei piccoli passi.
Essi cercano di indebolire la struttura dei quadri togliendo l'obbligo di assunzione

di un grado o di una funzione e si presentano alla sessione delle Camere
dell'autunno '89 per sollevare polvere, proprio poco prima che il popolo si esprima
sull'iniziativa per abolire tutto l'esercito.
Mi sembra doveroso e giusto rilevare questo fatto, e soprattutto invitare i nostri
camerati, che siedono alle camere federali, a voler dire di no a Leuenberger. A
tutti i camerati lettori invece l'invito a voler riservare l'ultima domenica di
novembre per deporre un secco no a quella balorda iniziativa che vuole eliminare
l'esercito. Tuttavia un avvertimento ancor più importante penso doverlo rivolgere
a tutti perché si sta minando l'istituzione militare federale con ogni mezzo.
Dapprima, si negano le piazze di esercizio, poi si vuol togliere l'obbligo di formare
dei quadri, e infine... un'iniziativa togli tutto. E poi...
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